
SEZIONE 1 - QUADRO CONOSCITIVO DI BASE

Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuto n.d.= non determinato

HABITAT SPECIE

Regione
Reg 

Biog
Tipo sito Codice sito Nome sito Gruppo 

Cod. 

Habitat/Specie 
Nome Habitat/Specie Superficie ha N grotte Rappresentatività Superficie relativa

Popolazion

e
Isolamento

Grado 

conservazione

Valutazione 

Globale
Range

Area 

occupata

Struttura e 

funzioni

Popolazion

e

Habitat per la 

specie

Prospettive 

future

Valutazione 

globale

Distribuz 

limitata 

nazionale

Distribuz 

limitata Reg 

Biog

Priorità 

nazionale

Ruolo 

della 

Regione

Codice Descrizione Codice Descrizione Condizione dell'habitat

Qualità 

dell'habitat di 

specie

Tipologia obiettivo Obiettivo
Prioritario (si, 

no)

Priorità 

Motivazione

Marche CON B IT5310004 Boschi del Carpegna I 1083 Lucanus cervus C C C B FV FV FV FV FV↑ 6 M

PB06

PB07

PB08

Logging or thinning 

(excluding clear cutting)

Removal of dead and 

dying trees (including 

debris)

Removal of old trees 

(excluding dead or dying 

trees)

qualità non 

buona MIglioramento

Miglioramento 

dell’habitat di 

specie entro 

10 anni no

Le Marche hanno 

un ruolo Medio  

per la 

conservazione 

globale della 

specie e il suo 

stato di 

conservazione a 

livello 

biogeografico è 

favorevole. Il sito 

non sembra 

essere 

significativo per la 

specie

Marche CON B IT5310004 Boschi del Carpegna I 1088 Cerambyx cerdo C C C B FV FV FV FV FV→ 6 M

PB06

PB08

Logging or thinning 

(excluding clear cutting)

Removal of old trees 

(excluding dead or dying 

trees)

qualità non 

buona MIglioramento

Miglioramento 

dell’habitat di 

specie entro 

10 anni no

Le Marche hanno 

un ruolo Medio 

per la 

conservazione 

globale della 

specie e il suo 

stato di 

conservazione a 

livello 

biogeografico è 

favorevole. Il sito 

non sembra 

essere 

significativo per la 

specie

Marche CON B IT5310004 Boschi del Carpegna A 1167 Triturus carnifex C C B B U1 U1 U2 U2 U2↓ 1 S qualità buona MAntenimento

Mantenimento 

dell’attuale 

condizione 

della specie no

Le Marche hanno 

un ruolo Basso 

per la 

conservazione 

globale della 

specie e il suo 

stato di 

conservazione a 

livello 

biogeografico è 

inadeguato. Il sito 

non sembra 

essere 

significativo per la 

specie

Marche CON B IT5310004 Boschi del Carpegna M 1352 Canis lupus B B B A FV FV FV FV FV↑ 6 E

PE01

PG11

Roads, paths, 

railroads and related 

infrastructure

Illegal shooting/killing qualità buona MAntenimento

Mantenimento 

dell’attuale 

condizione 

della specie si

Le Marche hanno 

un ruolo Elevato 

per la 

conservazione 

globale della 

specie/habitat e il 

suo stato di 

conservazione a 

livello 

biogeografico è 

favorevole. Il sito 

sembra essere 

significativo per la 

specie

Marche CON B IT5310004 Boschi del Carpegna H 5130 0,96 B C B B FV U1 FV FV U1→ 4 E PM07

Natural processes 

without direct or 

indirect influence from 

human activities or 

climate change

condizione prevalentemente 

buona MAntenimento

Mantenimento 

dell’attuale 

grado di 

conservazione si

Le Marche hanno 

un ruolo Elevato 

per la 

conservazione 

globale 

dell'habitat e il 

suo stato di 

conservazione a 

livello 

biogeografico è 

inadeguato. Il sito 

sembra essere 

significativo per 

l'habitat

Marche CON B IT5310004 Boschi del Carpegna H 6210 2,77 B C B B FV U1 U1 U2 U2↓ 2 E PA05

Abandonment of 

management/use of 

grasslands and other 

agricultural and 

agroforestry systems 

(e.g. cessation of 

grazing, mowing or 

traditional farming)

condizione prevalentemente 

non buona MIglioramento

Miglioramento 

dell'attuale 

grado di 

conservazione 

entro 10 anni si

Le Marche hanno 

un ruolo Elevato 

per la 

conservazione 

globale 

dell'habitat e il 

suo stato di 

conservazione a 

livello 

biogeografico è 

cattivo. Il sito 

sembra essere 

significativo per 

l'habitat

Marche CON B IT5310004 Boschi del Carpegna H 6430 1,17 B C B B FV FV U1 U1 U1↓ 4 E PM07

Natural processes 

without direct or 

indirect influence from 

human activities or 

climate change

condizione prevalentemente 

buona MAntenimento

Mantenimento 

dell’attuale 

grado di 

conservazione si

Le Marche hanno 

un ruolo Elevato 

per la 

conservazione 

globale 

dell'habitat e il 

suo stato di 

conservazione a 

livello 

biogeografico è 

inadeguato. Il sito 

sembra essere 

significativo per 

l'habitat

Marche CON B IT5310004 Boschi del Carpegna H 6510 1,6 C C B C FV U1 XX U1 U1↑ 2 M PA05

Abandonment of 

management/use of 

grasslands and other 

agricultural and 

agroforestry systems 

(e.g. cessation of 

grazing, mowing or 

traditional farming)

condizione prevalentemente 

buona MIglioramento

Mantenimento 

dell’attuale 

grado di 

conservazione no

Le Marche hanno 

un ruolo Medio 

per la 

conservazione 

globale 

dell’habitat e il 

suo stato di 

conservazione a 

livello 

biogeografico è 

inadeguato. Il sito 

non sembra 

essere 

significativo per 

l’habitat

Marche CON B IT5310004 Boschi del Carpegna H 91L0 4 B C B B FV U1 U1 U1 U1↓ 1 E

PB06

PB07

PB08

Logging or thinning 

(excluding clear cutting)

Removal of dead and 

dying trees (including 

debris)

Removal of old trees 

(excluding dead or dying 

trees) PH04

Vandalism or arson 

(incl. human-

introduced wild fire)

condizione prevalentemente 

buona MAntenimento

Mantenimento 

dell’attuale 

grado di 

conservazione si

Le Marche hanno 

un ruolo Elevato 

per la 

conservazione 

globale 

dell’habitat e il 

suo stato di 

conservazione a 

livello 

biogeografico è 

inadeguato. Il sito 

sembra essere 

significativo per 

l’habitat

Marche CON B IT5310004 Boschi del Carpegna H 9210 36,35 C C B B FV U2 U1 U1 U2↓ 3 E

PB06

PB07

PB08

Logging or thinning 

(excluding clear cutting)

Removal of dead and 

dying trees (including 

debris)

Removal of old trees 

(excluding dead or dying 

trees) PH04

Vandalism or arson 

(incl. human-

introduced wild fire)

condizione prevalentemente 

buona MAntenimento

Mantenimento 

dell’attuale 

grado di 

conservazione si

Le Marche hanno 

un ruolo Elevato 

per la 

conservazione 

globale 

dell’habitat e il 

suo stato di 

conservazione a 

livello 

biogeografico è 

cattivo. Il sito 

sembra essere 

significativo per 

l’habitat

PRESSIONI MINACCE OBIETTIVI

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE



Sez. 2 Attributi_target

Habitat Obiettivo
Parametri 

art. 17
Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area 

occupata
Superficie //

0,96

superficie attuale ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 

17 si provvederà, contestualmente alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei 

dati dei target per struttura e funzioni.

Copertura 

della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arbustivo
≥ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 40 %

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 

dinamica regressiva

≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, ruderali, sinantropiche 

Specie indicatrici di dinamica regressiva: specie caratteristiche di comunità vegetali 

più semplici dinamicamente collegate

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 

progressiva

≤ 10 %

Specie indicatrici di dinamica progressiva: fanerofite caratteristiche di comunità 

vegetali più mature dinamicamente collegate

Altri indicatori 

di qualità 

biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Parametri 

art.17
Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive 

future

Habitat Obiettivo
Parametri 

art. 17
Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area 

occupata
Superficie

2,77

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 

17 si provvederà, contestualmente alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei 

dati dei target per struttura e funzioni.

Copertura 

della 

vegetazione

Copertura totale ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Ricchezza di orchidacee ≥ 2 generi

Abbondanza di orchidacee ≥ 10 individui

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 

progressiva

≤ 20 %

Altri indicatori 

di qualità 

biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente

Parametri 

art.17
Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive 

future
PA05

Nel sito sono evidenti 

fenomeni di ricolonizzazione 

dell'habitat, la cui superficie è 

per altro molto limitata, per le 

riduzione del carico di 

bestiame

tra 0,2 e 3 UBA/ha

Habitat Obiettivo
Parametri 

art. 17
Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area 

occupata
Superficie //

1,17

superficie attuale ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 

17 si provvederà, contestualmente alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei 

dati dei target per struttura e funzioni.

Copertura 

della 

vegetazione

Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 

progressiva

≤ 20 %

Altri indicatori 

di qualità 

biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente

Parametri 

art.17
Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive 

future

Habitat Obiettivo
Parametri 

art. 17
Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area 

occupata
Superficie //

1,6

superficie attuale ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 

17 si provvederà, contestualmente alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei 

dati dei target per struttura e funzioni.

Copertura 

della 

vegetazione

Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 

progressiva

≤ 10 %

Altri indicatori 

di qualità 

biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente

Parametri 

art.17
Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive 

future

Habitat Obiettivo
Parametri 

art. 17
Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area 

occupata
Superficie //

4

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 

17 si provvederà, contestualmente alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei 

dati dei target per struttura e funzioni.

Struttura 

verticale

Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura 

della 

vegetazione

Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 

dinamica regressiva

≤ 10 %

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età

5130 

Formazioni a 

Juniperus 

communis su 

lande o prati 

calcicoli

Mantenimento 

dell’attuale 

grado di 

conservazione

Struttura e 

funzioni

Composizion

e floristica

6210* 

Formazioni 

erbose 

secche 

seminaturali 

e facies 

coperte da 

cespugli su 

substrato 

calcareo 

(Festuco-

Brometalia ) 

(*notevole 

fioritura di 

orchidee)

Miglioramento 

dell'attuale 

grado di 

conservazione 

entro 10 anni

Struttura e 

funzioni

Composizion

e floristica

6430 

Bordure 

planiziali, 

montane e 

alpine di 

megaforbie 

idrofile

Mantenimento 

dell’attuale 

grado di 

conservazione

Struttura e 

funzioni

Composizion

e floristica

6510 Praterie 

magre da 

fieno a bassa 

altitudine 

(Alopecurus 

pratensis, 

Sanguisorba 

officinalis )

Mantenimento 

dell’attuale 

grado di 

conservazione

Struttura e 

funzioni

Composizion

e floristica

91L0 

Querceti di 

rovere illirici 

(Erythronio-

Carpinion )

Mantenimento 

dell’attuale 

grado di 

conservazione

Struttura e 

funzioni

Composizion

e floristica

Classi di età

Pagina 2



Sez. 2 Attributi_target

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma l'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene che il target 

non sia raggiunto. Le misure previste favoriscono il suo incremento ma i tempi per il 

raggiungimento del target non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche 

evolutive dell'habitat sito specifiche.

Legno morto a terra > 25 mc/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma, vistol'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene che il 

target non sia raggiunto. Le misure previste favoriscono il raggiungimento del target 

ma i tempi non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche evolutive 

dell'habitat sito specifiche.

Legno morto in piedi > 25 mc/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma, visto il volune medio complessivo del legno 

morto nei boschi delle Marche (< 10 mc/ha Inventario forestale nazionale 2015) e 

l'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure 

previste favoriscono il suo incremento ma i tempi per il raggiungimento del target 

non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche evolutive dell'habitat sito 

specifiche.

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Parametri 

art.17
Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PB06

L'utilizzo più diffuso dell'habitat 

è il goveno a ceduo che ha 

determinato nel tempo una 

struttura dell'habitat che non 

centra i target fissati per 

struttura e funzioni

0

Interventi che non 

tendano al 

raggiungimento del 

target

PB07

La presenza di legno morto in 

piedi e a terra nell'habitat, 

anche per l'utilizzo pregresso, 

è inferiore ai target fissati

0

Interventi che non 

tendano al 

raggiungimento del 

target

PB08

La presenza di alberi di grandi 

dimensioni (> 70 cm) 

nell'habitat, anche per l'utilizzo 

pregresso, è inferiore al target 

fissato

0

Interventi che non 

tendano al 

raggiungimento del 

target

Habitat Obiettivo
Parametri 

art. 17
Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area 

occupata
Superficie

36,3

superficie attuale ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 

17 si provvederà, contestualmente alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei 

dati dei target per struttura e funzioni.

Struttura 

verticale

Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura 

della 

vegetazione

Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Presenza di popolazioni vitali 

di Taxus baccata e/o Ilex 

aquifolium

si

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 

dinamica regressiva

≤ 5 %

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma l'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene che il target 

non sia raggiunto. Le misure previste favoriscono il suo incremento ma i tempi per il 

raggiungimento del target non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche 

evolutive dell'habitat sito specifiche.

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma, vistol'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene che il 

target non sia raggiunto. Le misure previste favoriscono il raggiungimento del target 

ma i tempi non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche evolutive 

dell'habitat sito specifiche.

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma, visto il volune medio complessivo del legno 

morto nei boschi delle Marche (< 10 mc/ha Inventario forestale nazionale 2015) e 

l'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure 

previste favoriscono il suo incremento ma i tempi per il raggiungimento del target 

non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche evolutive dell'habitat sito 

specifiche.

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente

Parametri 

art.17
Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PB06

L'utilizzo più diffuso dell'habitat 

è il goveno a ceduo che ha 

determinato nel tempo una 

struttura dell'habitat che non 

centra i target fissati per 

struttura e funzioni

0

Interventi che non 

tendano al 

raggiungimento del 

target

PB07

La presenza di legno morto in 

piedi e a terra nell'habitat, 

anche per l'utilizzo pregresso, 

è inferiore ai target fissati

0

Interventi che non 

tendano al 

raggiungimento del 

target

PB08

La presenza di alberi di grandi 

dimensioni (> 70 cm) 

nell'habitat, anche per l'utilizzo 

pregresso, è inferiore al target 

fissato

0

Interventi che non 

tendano al 

raggiungimento del 

target

Specie Obiettivi
Parametri 

art. 17
Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione

Consistenza 

della 

popolazione

// Popolazione ≥ Comune

Categorie qualitative

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Allo stato attuale è nota solo la presenza della specie. Nelle prossime campagne di 

monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 17 si provvederà alla 

valutazione dell'indicatore e di quelli habitat di specie

Superficie 

dell'habitat
//

Nessun decremento nel sito (≥ 40,35)
ettari

Habitat di specie: Formazioni forestali mature di latifoglie, con presenza di grandi 

alberi maturi e alberi morti

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: habitat 91L0, 9210

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili al 

macro-habitat di specie

≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH

(In caso di faggete, boschi a 

dominanza di Quercus sp., 

castagneti)

Presenza di grandi alberi 

maturi (Փ > 70 cm)

≥ 5 alberi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma l'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene che il target 

non sia raggiunto. Le misure previste favoriscono il suo incremento ma i tempi per il 

raggiungimento del target non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche 

evolutive dell'habitat sito specifiche.

(In caso di boschi igrofili)

Presenza di grandi alberi 

maturi (Փ > 50 cm) 

≥ 5 alberi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma l'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene che il target 

non sia raggiunto. Le misure previste favoriscono il suo incremento ma i tempi per il 

raggiungimento del target non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche 

evolutive dell'habitat sito specifiche.

91L0 

Querceti di 

rovere illirici 

(Erythronio-

Carpinion )

Mantenimento 

dell’attuale 

grado di 

conservazione

Struttura e 

funzioni
Classi di età

Altri indicatori 

di qualità 

biotica

Prospettive 

future

9210* 

Faggeti degli 

Appennini 

con Taxus  e 

Ilex

Mantenimento 

dell’attuale 

grado di 

conservazione

Struttura e 

funzioni

Composizion

e floristica

Classi di età

Altri indicatori 

di qualità 

biotica

Prospettive 

future

1083 

Lucanus 

cervus

Presente 

solo in 396 

siti in 12 

regioni

Miglioramento 

dell’habitat di 

specie entro 10 

anni

Habitat di 

specie

Qualità 

dell'habitat
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Legno morto a terra e/o in 

piedi
≥ 2 tronchi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma, visto il volune medio complessivo del legno 

morto nei boschi delle Marche (< 10 mc/ha Inventario forestale nazionale 2015) e 

l'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure 

previste favoriscono il suo incremento ma i tempi per il raggiungimento del target 

non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche evolutive dell'habitat sito 

specifiche.

(In contesti rurali e/o 

periurbani)

Filari di alberi di grandi 

dimensioni (Փ > 50 cm) 

oppure grossi alberi isolati 

(camporili o in parchi urbani)

Nessun decremento

Parametri 

art. 17
Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PB06

L'utilizzo più diffuso dell'habitat 

è il goveno a ceduo che ha 

determinato nel tempo una 

struttura dell'habitat di specie 

che non centra i target fissati 

per struttura e funzioni

0

Interventi che non 

tendano al 

raggiungimento del 

target

PB07

La presenza di legno morto in 

piedi e a terra nell'habitat, 

anche per l'utilizzo pregresso, 

è inferiore ai target fissati per 

l'habitat di specie

0

Interventi che non 

tendano al 

raggiungimento del 

target

PB08

La presenza di alberi di grandi 

dimensioni nell'habitat, anche 

per l'utilizzo pregresso, è 

inferiore al target fissato per 

l'habitat di specie

0

Interventi che non 

tendano al 

raggiungimento del 

target

Specie Obiettivi
Parametri 

art. 17
Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione

Consistenza 

della 

popolazione

// Popolazione ≥ Comune

Categorie qualitative

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Allo stato attuale è nota solo la presenza della specie. Nelle prossime campagne di 

monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 17 si provvederà alla 

valutazione dell'indicatore e di quelli habitat di specie

Superficie 

dell'habitat
//

Nessun decremento nel sito (≥ 4)
ettari

Habitat di specie: Querceti maturi o filari con alberi senescenti ma ancora vitali

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: 91L0

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili al 

macro-habitat di specie

≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH

(In caso di faggete, boschi a 

dominanza di Quercus sp., 

castagneti)

Presenza di grandi alberi 

maturi (Փ > 70 cm)

≥ 5 alberi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma l'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene che il target 

non sia raggiunto. Le misure previste favoriscono il suo incremento ma i tempi per il 

raggiungimento del target non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche 

evolutive dell'habitat sito specifiche.

(In caso di boschi igrofili)

Presenza di grandi alberi 

maturi (Փ > 50 cm) 

≥ 5 alberi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma l'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene che il target 

non sia raggiunto. Le misure previste favoriscono il suo incremento ma i tempi per il 

raggiungimento del target non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche 

evolutive dell'habitat sito specifiche.

Legno morto a terra e/o in 

piedi
≥ 2 tronchi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma, visto il volune medio complessivo del legno 

morto nei boschi delle Marche (< 10 mc/ha Inventario forestale nazionale 2015) e 

l'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure 

previste favoriscono il suo incremento ma i tempi per il raggiungimento del target 

non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche evolutive dell'habitat sito 

specifiche.

(In contesti rurali e/o 

periurbani)

Filari di alberi di grandi 

dimensioni (Փ > 50 cm) 

oppure grossi alberi isolati 

(camporili o in parchi urbani)

Nessun decremento

Parametri 

art. 17
Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PB06

L'utilizzo più diffuso dell'habitat 

è il goveno a ceduo che ha 

determinato nel tempo una 

struttura dell'habitat di specie 

che non centra i target fissati 

per struttura e funzioni

0

Interventi che non 

tendano al 

raggiungimento del 

target

PB08

La presenza di alberi di grandi 

dimensioni nell'habitat, anche 

per l'utilizzo pregresso, è 

inferiore al target fissato per 

l'habitat di specie

0

Interventi che non 

tendano al 

raggiungimento del 

target

Specie Obiettivi
Parametri 

art. 17
Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza 

della 

popolazione

// Popolazione ≥ Comune

Categorie qualitative

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 

17 si provvederà alla valutazione dell'indicatore e di quelli habitat di specie

Numero di 

siti riproduttivi
//

Nessun decremento nel sito (≥ 1)
Numero

Assenza di ittiofauna alloctona si

(nel caso di siti naturali) 

Assenza di fenomeni di 

interramento

si
Non sono noti casi di interramento anche se per il futuro non possono essere 

esclusi

(nel caso di siti artificiali) 

Assenza di operazioni di 

svuotamento e/o ripulitura 

durante la fase acquatica della 

specie

si
Non sono noti casi di interventi durante la fase acquatica della specie, anche se la 

mancanza di norme non li fa escludere per il futuro

Qualità dell'habitat circostante 

il sito riproduttivo
Buona

Buona

Non buona

Sconosciuta

Frammentazione dell'habitat

Assenza  di elementi di frammentazione 

dell'habitat entro un raggio di 100 m dal 

sito riproduttivo

Parametri 

art. 17
Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive 

future

Specie Obiettivi
Parametri 

art. 17
Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione

Consistenza 

della 

popolazione

// Nessun decremento nel sito: ≥ comune

Categorie qualitative

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 

17 si provvederà alla valutazione dell'indicatore e di quelli habitat di specie

Superficie 

dell'habitat
//

Nessun decremento nel sito ≥ 52,90

ettari

Habitat di specie: Aree forestali

Habitat N2000 riconducibili all'habitat di specie: gruppo 9

1083 

Lucanus 

cervus

Presente 

solo in 396 

siti in 12 

regioni

Miglioramento 

dell’habitat di 

specie entro 10 

anni

Habitat di 

specie

Qualità 

dell'habitat

Prospettive 

future

1088 

Cerambyx 

cerdo

Presente 

solo in 396 

siti in 12 

regioni

Miglioramento 

dell’habitat di 

specie entro 10 

anni

Habitat di 

specie

Qualità 

dell'habitat

Prospettive 

future

1167 Triturus 

carnifex

Presente in 

618 siti in 18 

regioni

Miglioramento 

dell’habitat di 

specie entro 10 

anni

Popolazione

Qualità 

dell'habitat

1352 Canis 

lupus

Presente in 

543 siti in 17 

regioni

Mantenimento 

dell’attuale 

condizione della 

specie

Habitat di 

specie
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Sez. 2 Attributi_target

Copertura vegetale arborea e 

arbustiva (al netto delle aree 

rocciose e dei corpi idrici)

> 40 %

Presenza di aree forestali o 

arbustive dense per i siti di 

rifugio

si

Disponibilità di ungulati 

selvatici
si

Parametri 

art. 17
Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive 

future

1352 Canis 

lupus

Presente in 

543 siti in 17 

regioni

Mantenimento 

dell’attuale 

condizione della 

specie

Habitat di 

specie

Qualità 

dell'habitat

Pagina 5



Sez. 3 Misure di conservazione

Specie/Habitat Obiettivo
Prioritario 

(si/no)
Codice Descrizione

Tipologia 

misura

Misura di 

conservazio

ne

Valore

UM (Ha, 

numero, 

%...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza 

 (per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore
Modalità di attuazione Costo MdC

Fonte di 

finanziament

o 2014-2020

Misura 

inserita nel 

PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice 

Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziament

o PAF 2021-

2027

Altre fonti di 

finanziament

o non 

inserite nel 

PAF

6210

Migliorament

o dell'attuale 

grado di 

conservazion

e entro 10 

anni

si PA05

Abandonmen

t of 

management

/use of 

grasslands 

and other 

agricultural 

and 

agroforestry 

systems (e.g. 

cessation of 

grazing, 

mowing or 

traditional 

farming)

RE - 

regolamenta

zione

Regolamenta

zione dei 

tempi di 

monticazione

100
% superficie 

sito
Regione Marche Si in corso

Fatte salve le date iniziali previste dalla normativa vigente il 

pascolo potrà proseguire sino al 30 Settembre di ogni anno e 

non oltre questa data in questo modo che si evitino i danni al 

cotico erboso creati dal calpestio in condizioni di terreno umido 

e in quanto alcune specie di notevole interesse naturalistico 

potranno beneficiare dell’azione di protezione delle gemme 

dall’abbassamento anche repentino delle temperature esercitata 

dalle foglie secche. Nelle praterie del SIC IT5310005, al di 

sopra di 1000 m di quota, l’attività di pascolo dovrà avere inizio 

dopo il 1° Giugno; tale obbligo può essere derogato in presenza 

di Piani di Gestione del pascolo di cui 

 all’Azione 1 e su un massimo del 20% della superficie ogni 

anno. Le aree in deroga dovranno essere diverse ogni anno in 

modo che in ognuna di esse il pascolo prima del 1° Giugno 

avvenga con una frequenza minore di una volta ogni cinque 

anni.

Regione 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n. 

554 del 15 luglio 2015)

 Controllo rispetto della 

misura

no

6210

Migliorament

o dell'attuale 

grado di 

conservazion

e entro 10 

anni

si PA05

Abandonmen

t of 

management

/use of 

grasslands 

and other 

agricultural 

and 

agroforestry 

systems (e.g. 

cessation of 

grazing, 

mowing or 

traditional 

farming)

RE - 

regolamenta

zione

Recupero 

delle aree di 

prateria 

invase da 

arbusti

4 ha Regione Marche Si in corso

Decespugliamento parziale degli arbusti (da avviarsi entro 2 

anni dall’entrata in vigore del Piano) negli 

 arbusteti e praterie, sia naturali che post-colturali, presenti nel 

sito, quando la relativa copertura superi il 

 20% della superficie dell’habitat (quest’obbligo può essere 

derogato in presenza di Piani di Gestione redatti dall’Azienda o 

consorzi d’Azienda, ovvero dall’Ente Gestore in accordo con gli 

stakeholder locali). La copertura dovrà essere calcolata su unità 

di gestione di superficie minima di 1 ha. Nella redazione del 

progetto di decespugliamento dovranno essere previsti anche 

interventi da effettuare negli anni successivi per evitare la 

ricrescita delle essenze legnose. L’ente gestore può 

posticipare, per motivate ragioni, l’avvio di questa misura. 

 Nel decespugliamento dovranno essere rispettati i seguenti 

criteri. 

 Non potranno essere decespugliate le aree con acclività 

superiore al30% se non in presenza di relazione 

 redatta da un tecnico abilitato che escluda rischi di natura 

idroegeologica Al termine dell’intervento dovrà essere garantita 

la presenza residuale di una copertura di almeno il 10% degli 

arbusti Non dovranno essere oggetto di intervento le fasce 

ecotonali (margini di formazioni forestali e pre-forestali) per una 

profondità di 3 m. Il taglio degli arbusti dovrà essere effettuato 

al livello del colletto e potrà prevedere anche la trinciatura. Il 

 materiale di risulta dovrà essere completamente asportato o 

nel caso di trinciatura sparso nell’area circostante. La bruciatura 

del materiale di risulta è consentita secondo le modalità di legge 

vigenti. Gli interventi non potranno essere realizzati nel periodo 

15 aprile-15 luglio. Sarà possibile derogare a questa norma 

solo in presenza della dichiarazione di un esperto che certifichi, 

nel periodo 15 aprile-15 luglio, l’assenza di nidificazione o di 

specie di Direttiva Habitat e/o Uccelli, o a seguito degli esiti 

Regione 

Marche

 Aziende 

agricole e 

zootecniche

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n. 

554 del 15 luglio 2015)

 Realizzazione attività

 Controllo rispetto della 

misura

 (Misura che attiva il 

Pagamento compensativo 

zone agricole natura 2000)

200 €/ha PSR no

CSR - 

Intervento 

SRC01

6210

Migliorament

o dell'attuale 

grado di 

conservazion

e entro 10 

anni

si

RE - 

regolamenta

zione

Tutela delle 

praterie da 

interventi 

agronomici 

non 

opportuni

100
% superficie 

sito
Regione Marche Si in corso

E’ vietata la trasemina con miscugli commerciali, la 

concimazione e spandimento di reflui zootecnici nelle 

 praterie naturali e semi-naturali. La concimazione è consentita 

nelle praterie dell’Alleanza Cynosurion 

 cristati e dell’ordine Arrhenatheretalia.

Regione 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015)

 Controllo rispetto della 

misura

no

6510

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

no
PA05

 (Minaccia)

Abandonmen

t of 

management

/use of 

grasslands 

and other 

agricultural 

and 

agroforestry 

systems (e.g. 

cessation of 

grazing, 

mowing or 

traditional 

farming)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela dei 

prati 

permanenti di 

origine 

artificiale 

afferenti 

all’habitat 

6510

100
% superficie 

sito
Regione Marche Si in corso

Nei prati permanenti di origine artificiale con potenzialità per 

l’habitat 6510 sono obbligatori lo sfalcio tardo 

 primaverile e la concimazione organica. Il pascolo è 

consentito. Nelle praterie di origine post-colturale è consentita la 

trasemina finalizzata al miglioramento produttivo delle praterie, 

purché fatta con specie tipiche delle comunità di prateria 

appenniniche e autoctone (per esempio Lolium perenne, Lolium 

multiflorum, Trifolium pratense, Trifolium repens, Festuca 

arundinacea, Arrhenatherum elatius).

Regione 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015)

 Controllo rispetto della 

misura

no

6210

Migliorament

o dell'attuale 

grado di 

conservazion

e entro 10 

anni

si PA05

Abandonmen

t of 

management

/use of 

grasslands 

and other 

agricultural 

and 

agroforestry 

systems (e.g. 

cessation of 

grazing, 

mowing or 

traditional 

farming)

 IN - 

incentivazion

e

Valorizzazio

ne delle 

razze 

autoctone

1 intervento Regione Marche da avviare
Favorire la diversificazione delle specie pascolanti, prediligendo 

l’utilizzo di razze autoctone.

Predisposizi

one 

domanda

 Attuazione 

intervento

Regione 

Marche

 Aziende 

agricole e 

zootecniche

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015)

 Predisposizione e apertura 

bando di accesso al 

finanziamento

 Espletamento delle 

procedure di gara 

attraverso la valutazione 

delle domande

 Assegnazione contributi

 Realizzazione attività

 (Bando entro 3 anni)

200 

€/UBA/anno
no

91L0

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB08

Removal of 

old trees 

(excluding 

dead or 

dying trees)

RE - 

regolamenta

zione

Mappatura 

individui 

arborei ad 

accresciment

o indefinito

100
% superficie 

sito
Regione Marche Si in corso

In sede di atto autorizzativo dell’Ente gestore per istanze, 

progetti o piani di taglio è fatto obbligo, mediante apposita 

prescrizione, di marcare in modo più duraturo possibile gli alberi 

lasciati a invecchiamento indefinito, ai sensi delle Prescrizioni di 

massima e Polizia forestale regionali e norme per la gestione 

dei boschi marchigiani.

Regione 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015)

 Controllo applicazione

no

9210

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB08

Removal of 

old trees 

(excluding 

dead or 

dying trees)

RE - 

regolamenta

zione

Mappatura 

individui 

arborei ad 

accresciment

o indefinito

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB08

Cerambyx cerdo

Migliorament

o dell’habitat 

di specie 

entro 10 anni

no PB08

Removal of 

old trees 

(excluding 

dead or 

dying trees)

RE - 

regolamenta

zione

Mappatura 

individui 

arborei ad 

accresciment

o indefinito

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB08

Lucanus cervus

Migliorament

o dell’habitat 

di specie 

entro 10 ann

no PB08

Removal of 

old trees 

(excluding 

dead or 

dying trees)

RE - 

regolamenta

zione

Mappatura 

individui 

arborei ad 

accresciment

o indefinito

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB08

91L0

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela delle 

formazioni 

del Tilio-

Acerion 

(9180) e del 

Centaureo 

montanae-

Carpinetum 

betuli (91L0)

100
% superficie 

sito
Regione Marche Si in corso

Le formazioni del Tilio-Acerion (9180) e del Centaureo 

montanae-Carpinetum betuli (91L0) devono essere 

 lasciate alla libera evoluzione. Sono prevedibili interventi 

finalizzati alla conservazione, alla rinnovazione 

 ed al miglioramento della composizione, della complessità 

strutturale, in senso orizzontale e verticale, e 

 bioecologica dell’habitat, previa approvazione di un Piano o 

progetto specifico da parte dell’Ente gestore. 

 I boschi da assoggettare a questa misura devono essere 

individuati e cartografati dall’Ente gestore ad 

 una scala adeguata (1:2000).

Regione 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015)

 Controllo rispetto della 

misura

no

91L0

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela della 

diversità 

floristica 

delle aree 

forestali

100
% superficie 

sito
Regione Marche Si in corso

Negli interventi selvicolturali è obbligatorio il rilascio di arbusti 

spontanei, fatti salvi gli interventi finalizzati 

 alla conservazione e al miglioramento strutturale dell’habitat e 

quelli finalizzati alla prevenzione degli incendi boschivi in 

attuazione delle pertinenti misure forestali di sostegno 

comunitarie, nazionali o regionali, previa approvazione di un 

progetto o Piano specifico da parte dell’Ente gestore. Il rilascio 

può essere effettuato privilegiando una struttura a nuclei, 

laddove questi non intralcino le operazioni selvicolturali”. E’ 

inoltre vietato il taglio di Fraxinus excelsior, Ilex aquifolium e 

Taxus baccata. presenti in formazioni forestali. Sono fatti salvi 

gli interventi finalizzati alla conservazione delle specie in elenco 

e alla loro tutela e rinnovazione nei boschi, previa approvazione 

di un Piano o progetto specifico da parte dell’Ente gestore.

Regione 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015)

 Controllo rispetto della 

misura

no

9210

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela della 

diversità 

floristica 

delle aree 

forestali

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB06

Cerambyx cerdo

Migliorament

o dell’habitat 

di specie 

entro 10 anni

no PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela degli 

habitat 

faunistici dei 

piccoli corsi 

d’acqua dai 

possibili 

impatti delle 

ordinarie 

attività 

selvicolturali 

di fine turno 

a carico dei 

cedui e delle 

fustaie

100
% superficie 

sito
Regione Marche Si in corso

È vietata qualsiasi operazione selvicolturale sulla vegetazione 

arborea adiacente a fossi e valloni non caratterizzati da 

deflusso idrico superficiale permanente, per una fascia della 

profondità di 10 metri per 

 lato dalla linea di impluvio, qualora non si ravvisino problemi 

legati alla prevenzione del dissesto idrogeologico delle sponde 

naturali e delle pendici sovrastanti e dei danni alla salute e 

sicurezza umana, 

 animale e vegetale e delle strutture ed infrastrutture a valle, 

legati ad eventi meteorologici eccezionali. Quest’obbligo può 

essere derogato in presenza di progetti o Piani forestali 

specifici tesi al miglioramento 

 ecologico-strutturale del bosco. Si applica comunque quanto 

previsto in merito ai trattamenti selvicolturali 

 dalla D.A. n. 100/2014. Gli impluvi da assoggettare a 

quest’obbligo sono quelli riportati nel reticolo idrografico della 

CTR regionale. Ulteriori impluvi possono essere individuati 

dall’Ente gestore ove si ravvisino particolari esigenze di 

conservazione.

Regione 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015) 

 Controllo rispetto della 

misura

no

Lucanus cervus

Migliorament

o dell’habitat 

di specie 

entro 10 ann

no PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela degli 

habitat 

faunistici dei 

piccoli corsi 

d’acqua dai 

possibili 

impatti delle 

ordinarie 

attività 

selvicolturali 

di fine turno 

a carico dei 

cedui e delle 

fustaie

Per tutti i campi vale quanto riportato per la specie Cerambyx 

cerdo pressione PB06

Cerambyx cerdo

Migliorament

o dell’habitat 

di specie 

entro 10 anni

no PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela degli 

habitat 

faunistici 

puntuali dagli 

impatti delle 

ordinarie 

attività 

selvicolturali 

di fine turno 

a carico dei 

cedui e delle 

fustaie

100
% superficie 

sito
Regione Marche Si in corso

È vietata qualsiasi operazione selvicolturale in prossimità di 

sorgenti, pozze d’acqua, ingressi di grotte e 

 cavità per un raggio di 10 metri. Le località dove applicare 

quest’obbligo devono essere individuate dall’Ente gestore. 

Sono fatti salvi gli interventi necessari alla tutela di tali 

ecosistemi e di quelli legati alla tutela della sicurezza pubblica o 

privata ed a disposizioni in materia fitosanitaria emanate dalle 

autorità competenti.

Regione 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015) 

 Controllo rispetto della 

misura

no

Lucanus cervus

Migliorament

o dell’habitat 

di specie 

entro 10 ann

no PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela degli 

habitat 

faunistici 

puntuali dagli 

impatti delle 

ordinarie 

attività 

selvicolturali 

di fine turno 

a carico dei 

cedui e delle 

fustaie

Per tutti i campi vale quanto riportato per la specie Cerambyx 

cerdo pressione PB06

PRESSIONI BERSAGLIO DELLA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO
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Sez. 3 Misure di conservazione

91L0

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si

RE - 

regolamenta

zione

Regolamenta

zione degli 

accessi a 

cavallo 

all’interno dei 

boschi

100
% superficie 

sito
Regione Marche Si in corso

L’accesso a cavallo all’interno delle aree comprese nel 

Demanio militare è consentito esclusivamente

 lungo i percorsi segnalati e per gruppi composti da un massimo 

di 10 cavalli. Gruppi più numerosi 

 possono essere autorizzati dall’Ente gestore che valuterà i 

possibili effetti anche in funzione dello stato

 dei percorsi e fino ad un massimo di 30 cavalli al giorno.

Regione 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 115 luglio 2015)

 Controllo rispetto della 

misura

no

9210

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si

RE - 

regolamenta

zione

Regolamenta

zione degli 

accessi a 

cavallo 

all’interno dei 

boschi

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0

6210

Migliorament

o dell'attuale 

grado di 

conservazion

e entro 10 

anni

si

RE - 

regolamenta

zione

Regolamenta

zione 

dell’attività 

cicloturistiche 

nelle aree di 

prateria

100
% superficie 

sito
Regione Marche Si in corso

Miglioramento dello stato di conservazione delle praterie 

sommitali del Monte Carpegna e delle specie in 

 esso insediate.

Regione 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 115 luglio 2015)

 Controllo rispetto della 

misura

no

91L0

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si

RE - 

regolamenta

zione

Tutela delle 

formazioni 

forestali dal 

pascolo 

brado

100
% superficie 

sito
Regione Marche Si in corso

L’allevamento brado senza recinzioni di suidi domestici e 

selvatici è vietato. Sono fatti salvi gli allevamenti 

 di suidi già autorizzati. L’allevamento brado con recinzioni non 

può riguardare le faggete (9210e le formazioni del Tilio-Acerion 

(9180). Complessivamente, ove lo ritenga opportuno, possono 

essere autorizzate, dall’Ente gestore, recinzioni che non 

interessino più del 5% delle superfici forestali. L’Ente gestore 

dovrà valutare l’impatto cumulativo delle recinzioni.Per la 

realizzazione di allevamento con recinzioni si applicano le 

disposizioni regionali in materia di valutazione di incidenza di 

piani e interventi. Per gli allevamenti di suidi già autorizzati si 

deve provvedere al monitoraggio degli effetti di tale attività 

sull’ecosistema forestale. E’ comunque vietato il pascolo di 

qualsiasi specie animale domestica in natura (recintato, non 

recintato, sorvegliato ecc.) nei boschi ove si eseguono tagli di 

utilizzazione e di rinnovazione naturale degli stessi per 5 anni, 

ovvero per il periodo indicato dalle vigenti PMPF concernenti il 

pascolo in bosco.

Regione 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015)

 Controllo rispetto della 

misura

no

9210

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si

RE - 

regolamenta

zione

Tutela delle 

formazioni 

forestali dal 

pascolo 

brado

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0

91L0

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela delle 

fasce 

ecotonali tra 

formazioni 

naturali

100
% superficie 

sito
Regione Marche Si in corso

Nel caso in cui la fascia ecotonale si trovi al margine fra bosco 

e pascolo o tra bosco e reticolo idrografico, sono vietati gli 

interventi di eliminazione dei margini ecotonali per una 

profondità di 3 m. Sono comunque consentiti gli interventi di 

gestione volti al mantenimento delle fasce ecotonali stesse e ad 

evitare la loro espansione e quella del bosco. Nello specifico 

questi interventi sono rappresentati sia da tagli di contenimento 

delle specie arbustive presenti all’interno delle fasce ecotonali 

sia alla rimozione delle specie arboree. È ovviamente 

consentita la rimozione degli arbusti presenti all’esterno della 

fascia ecotonale. Le restrizioni di cui sopra non vengono 

applicate nel caso in cui la fascia ecotonale si trovi invece al 

margine fra campi e boschi e il campo abbia una superficie 

inferiore all’ettaro. In questo caso viene invece tutelata la 

formazione di una fascia ecotonale a prevalente composizione 

erbacea di profondità di almeno 2 metri. Sono inoltre fatti salvi 

gli interventi legati a problemi di tutela della sicurezza pubblica o 

privata, alla realizzazione di interventi di prevenzione e lotta 

degli incendi boschivi ed a disposizioni in materia fitosanitaria 

emanate dalle autorità competenti.

Regione 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015)

 Controllo rispetto della 

misura

no

9210

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela delle 

fasce 

ecotonali tra 

formazioni 

naturali

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB06

91L0

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela delle 

fasce 

ecotonali tra 

formazioni 

naturali e 

coltivi

100
% superficie 

sito
Regione Marche Si in corso

E’ vietata la lavorazione del terreno per una fascia di 2 m nelle 

aree al margine di formazioni boschive, arbusteti, praterie 

naturali e raccolte d’acqua. In divieto non si applica nel caso 

l’area coltivata abbia una 

 superficie inferiore all’ettaro. La vegetazione nella fascia potrà 

avere una struttura sia arbustiva che erbaceo o mista e sono 

consentivi gli interventi (tagli di contenimento delle specie 

arbustive presenti all’interno delle fasce, rimozione delle specie 

arboree, pascolo, sfalci periodi, ecc.) necessari a mantenere la 

struttura della vegetazione ed evitare la sua evoluzione verso 

formazioni boschive. Gli interventi non potranno essere condotti 

nel periodo 15 aprile – 30 luglio e non potranno essere utilizzati 

prodotti chimici. Sono inoltre fatti salvi gli interventi legati a 

problemi di tutela della sicurezza pubblica o privata, alla 

realizzazione di interventi di prevenzione e lotta degli incendi 

boschivi ed a disposizioni in materia fitosanitaria emanate dalle 

autorità competenti. La fascia ecotonale, anche se in essa 

dovesse svilupparsi una formazione arbustiva, formalmente è 

da considerarsi coltivo e quindi non generare l’obbligo della 

creazione di un ulteriore fascia.

Regione 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015)

 Controllo rispetto della 

misura

no

9210

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela delle 

fasce 

ecotonali tra 

formazioni 

naturali e 

coltivi

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB06

91L0

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela della 

composizion

e e struttura 

dello strato 

arboreo degli 

 habitat 

forestali

100
% superficie 

sito
Regione Marche Si in corso

La dotazione e la scelta delle matricine è quella prevista dalla 

normativa vigente (prescrizioni di massima 

 e di polizia forestale regionali); esse dovranno tuttavia 

privilegiare la presenza in quota maggioritaria della/e specie 

indicatrice/i presenti nella denominazione dell’habitat forestale di 

interesse comunitario e nel Manuale italiano di interpretazione 

degli habitat della Direttiva 92/43/CEE, Società Botanica 

Italiana – MATTM. Le prescrizioni dell’atto autorizzativo 

preciseranno in merito alle cautele di salvaguardia e miglior 

conservazione dell’habitat comunitario interessato dall’attività 

selvicolturale.

Regione 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015)

 Controllo rispetto della 

misura

no

9210

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela della 

composizion

e e struttura 

dello strato 

arboreo degli 

 habitat 

forestali

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB06

91L0

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB07

Removal of 

dead and 

dying trees 

(including 

debris)

RE - 

regolamenta

zione

Incremento 

della 

disponibilità 

di legno 

morto negli 

habitat 

forestali

100
% superficie 

sito
Regione Marche Si in corso

È vietato il taglio, all’interno dei boschi, di alberi d’alto fusto (Art. 

2 LR 6/2005) morti in piedi e/o evidentemente deperienti, per un 

massimo di 5-6 individui ad ha. Sono fatti salvi gli interventi 

legati a problemi di tutela della sicurezza pubblica o privata, alla 

realizzazione di interventi di prevenzione e lotta degli incendi 

boschivi ed a disposizioni in materia fitosanitaria emanate dalle 

autorità competenti. Per incrementare la disponibilità di legno 

morto possono inoltre essere prescritte cercinature, il rilascio di 

uno o più soggetti non depezzati, di uno o più soggetti tagliati a 

80-100 cm dal livello del suolo, di cui uno o più con 

realizzazione di “catini” basali nella parte inferiore del fusto 

realizzati attraverso tagli inclinati in direzione centripeta rispetto 

alla circonferenza tali da favorire sacche di ristagno dell’acqua 

(cfr. Progetto LIFE + Resilfor).

Regione 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015) 

 Controllo rispetto della 

misura

no

9210

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB07

Removal of 

dead and 

dying trees 

(including 

debris)

RE - 

regolamenta

zione

Incremento 

della 

disponibilità 

di legno 

morto negli 

habitat 

forestali

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB07

Lucanus cervus

Migliorament

o dell’habitat 

di specie 

entro 10 ann

no PB07

Removal of 

dead and 

dying trees 

(including 

debris)

RE - 

regolamenta

zione

Incremento 

della 

disponibilità 

di legno 

morto negli 

habitat 

forestali

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB07

91L0

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB08

Removal of 

old trees 

(excluding 

dead or 

dying trees)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela degli 

alberi 

plurisecolari 

e della 

biodiversità 

ad essi 

legata

100
% superficie 

sito
Regione Marche Si in corso

Nei cedui e nelle fustaie, è vietato il taglio degli individui 

plurisecolari (in mancanza di notizie sull’età o di 

 individuazione dell’età tramite succhiellamento il riferimento può 

essere può essere costituito dal diametro 

 superiore del 50% rispetto a quanto previsto dalla definizione 

di albero secolare della LR 6/2005) in bosco salvo motivi legati 

alla tutela della sicurezza pubblica o privata. Il divieto può 

essere derogato in caso di particolari esigenze della 

rinnovazione e tutela di specie di particolare interesse 

conservazionistico. Tali esigenze dovranno essere 

opportunamente documentate in fase di richiesta dell’atto 

autorizzativo che dovrà a sua volta precisare le eventuali 

prescrizioni in merito alla salvaguardia in detti alberi plurisecolari 

della presenza di specie faunistiche e floristiche inserite negli 

allegati alle direttive comunitarie 92/43/CEE e 09/147/CE.

Regione 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015) 

 Controllo rispetto della 

misura

no

9210

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB08

Removal of 

old trees 

(excluding 

dead or 

dying trees)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela degli 

alberi 

plurisecolari 

e della 

biodiversità 

ad essi 

legata

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB08

Cerambyx cerdo

Migliorament

o dell’habitat 

di specie 

entro 10 anni

no PB08

Removal of 

old trees 

(excluding 

dead or 

dying trees)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela degli 

alberi 

plurisecolari 

e della 

biodiversità 

ad essi 

legata

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB08

Lucanus cervus

Migliorament

o dell’habitat 

di specie 

entro 10 ann

no PB08

Removal of 

old trees 

(excluding 

dead or 

dying trees)

RE - 

regolamenta

zione

Tutela degli 

alberi 

plurisecolari 

e della 

biodiversità 

ad essi 

legata

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB08
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Sez. 3 Misure di conservazione

91L0

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

 IN - 

incentivazion

e

Piani di 

gestione 

forestale

40 ha Regione Marche in corso

Redazione di Piani di assestamento/gestione forestale per 

aziende o preferibilmente per consorzi di aziende compresi 

all’interno di un sito Natura 2000 o di siti Natura 2000 adiacenti. 

I Piani devono rispondere alle misure di conservazione del sito 

ed essere coerenti ai 6 criteri europei della gestione forestale 

sostenibile (SFM, ital. GFS) di cui alle Conferenze ministeriali 

per la Protezione delle Foreste in Europa (MCPFE). Gli 

anzidetti Piani, inoltre, devono considerare, oltre alle 

caratteristiche forestali, paesaggistiche ed ambientali, anche gli 

aspetti idrogeologici e di prevenzione degli incendi boschivi, 

nonché comprendere: 

 Carta fitosociologia e degli habitat secondo la Direttiva Habitat 

(in scala catastale), con indicazione del loro stato di 

conservazione. 

 Monitoraggio delle popolazioni delle specie di interesse 

comunitario e conservazionistico presenti e mappatura delle 

aree importanti per la loro presenza (siti di riproduzione, riposo, 

svernamento, ecc.) 

 Mappatura delle tipologie forestali e degli altri elementi ai quali 

applicare le misure di conservazione previste nel piano. 

 La georeferenziazione e la caratterizzazione (secondo 

procedure indicate dall’Ente gestore) degli alberi secolari, 

monumentali (formazioni monumentali come da art. 2 della L.R. 

6/2005), lasciati alla libera evoluzione (come previsto dalle 

PMPF regionali), e tutti gli altri alberi di particolare interesse 

naturalistico-ambientale presenti. 

 Dovranno inoltre essere applicate nella modalità di rilievo, 

redazione e restituzione le metodologie uniche 

 degli strumenti di pianificazione forestale previste dalla 

Regione Marche (DGR n. 988/1996 per i Piani di gestione 

forestali (PdGF), DGR n. 799/2003 per i Piani particolareggiati 

o d’assestamento forestale (PPAF), DGR n. 1025/2014 per i 

Predisposizi

one 

domanda

 Attuazione 

intervento

Regione 

Marche

 

Proprietari/g

estori aree 

forestali

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015)

 Predisposizione e apertura 

bando di accesso al 

finanziamento

 Espletamento delle 

procedure di gara 

attraverso la valutazione 

delle domande

 Assegnazione dei 

contributi

 Realizzazione attività

80 €/ha PSR no

CSR - 

Intervento 

SRG07

9210

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

 IN - 

incentivazion

e

Piani di 

gestione 

forestale

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB06

Cerambyx cerdo

Migliorament

o dell’habitat 

di specie 

entro 10 anni

no PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

 IN - 

incentivazion

e

Piani di 

gestione 

forestale

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB06

Lucanus cervus

Migliorament

o dell’habitat 

di specie 

entro 10 ann

no PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

 IN - 

incentivazion

e

Piani di 

gestione 

forestale

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB06

91L0

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB08

Removal of 

old trees 

(excluding 

dead or 

dying trees)

MR - 

programma 

di 

monitoraggio 

e/o ricerca

Inventario 

degli 

esemplari 

arborei di 

particolare 

importanza 

per la 

biodiversità

100
% superficie 

sito
Regione Marche da avviare

In sede di progettazione esecutiva o con un apposito progetto 

viene favorita la georeferenziazione e la 

 caratterizzazione (secondo procedure indicate dall’Ente 

gestore) degli alberi secolari, monumentali (formazioni 

monumentali come da art. 2 della L.R. 6/2005), lasciati alla 

libera evoluzione (come previsto dalle PMPF regionali), e tutti 

gli altri alberi di particolare interesse naturalistico-ambientale 

presenti.

Predisposizi

one 

programma 

di lavoro

 Affidamento 

incarichi a 

tecnici con 

comprovate 

competenze

 Attuazione 

monitoraggio

 Produzione 

materiale per 

report

Regiona 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestiione/Misure di 

conservazione (DGR n. 

554 del 15 luglio 2015)

 Messa a bilancio dei fondi 

necessari

 Affidamento incarico

 Realizzazione intervento

 (Attività da completare 

entro 5 anni)

3000 si

E.1.3 

monitorag e 

rendicontazio

ne

Risorse 

regionali

9210

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB08

Removal of 

old trees 

(excluding 

dead or 

dying trees)

MR - 

programma 

di 

monitoraggio 

e/o ricerca

Inventario 

degli 

esemplari 

arborei di 

particolare 

importanza 

per la 

biodiversità

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB08

Cerambyx cerdo

Migliorament

o dell’habitat 

di specie 

entro 10 anni

no PB08

Removal of 

old trees 

(excluding 

dead or 

dying trees)

MR - 

programma 

di 

monitoraggio 

e/o ricerca

Inventario 

degli 

esemplari 

arborei di 

particolare 

importanza 

per la 

biodiversità

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB08

Lucanus cervus

Migliorament

o dell’habitat 

di specie 

entro 10 ann

no PB08

Removal of 

old trees 

(excluding 

dead or 

dying trees)

MR - 

programma 

di 

monitoraggio 

e/o ricerca

Inventario 

degli 

esemplari 

arborei di 

particolare 

importanza 

per la 

biodiversità

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB08

91L0

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

 IN - 

incentivazion

e

Migliorament

o della 

qualità 

ecologica 

delle aree 

sottoposte a 

governo a 

ceduo

1 n. interventi Regione Marche Si in corso

Nei boschi cedui idonei per specie e parametri geotopografici, 

bioecologici e selvicolturali favorire la 

 matricinatura a gruppi e/o per “voliere”, posizionati non 

geometricamente all’interno della tagliata e dal 

 contorno possibilmente irregolare.

Predisposizi

one 

domanda

 Attuazione 

intervento

Regione 

Marche

 

Proprietari/g

estori aree 

forestali

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015)

 Predisposizione e apertura 

bando di accesso al 

finanziamento

 Espletamento delle 

procedure di gara 

attraverso la valutazione 

delle domande;

 Assegnazione dei 

contributi Realizzazione 

attività

Importo 

massimo 

ammesso a 

finanziament

o 500.000€ 

ad intervento

PSR no

CSR - 

Intervento 

SRD11

9210

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

 IN - 

incentivazion

e

Migliorament

o della 

qualità 

ecologica 

delle aree 

sottoposte a 

governo a 

ceduo

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB06

9210

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

IA - 

intervento 

attivo

Tutela delle 

popolazioni 

di tasso e 

agrifoglio 

finalizzata al 

 

migliorament

o dello stato 

di 

conservazion

e dell’Habitat 

9210

36 ha Regione Marche da avviare

Realizzazione di interventi tesi a migliorare le condizioni 

ambientali nelle faggete e nelle ostrio – faggete 

 per il tasso e l’agrifoglio mediante diradamento della volta 

arborea sovrastante. Reintroduzione in aree idonee di piccoli 

nuclei di tasso e agrifoglio di provenienza locale.

Predisposizi

one progetto

 Affidamento 

incarichi

 

Realizzazion

e intervento

Regione 

Marche

 Ente gestore

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015)

 Messa a bilancio dei fondi 

necessari

 Affidamento incarico

 Realizzazione intervento

 (Attività da completare 

entro 10 anni)

Importo 

massimo 

ammesso a 

finanziament

o 500.000 € 

ad intervento

si

E.2 

manteniment

o e ripristino

FESR - 

Intervento 

7.2.1

6210

Migliorament

o dell'attuale 

grado di 

conservazion

e entro 10 

anni

si PA05

Abandonmen

t of 

management

/use of 

grasslands 

and other 

agricultural 

and 

agroforestry 

systems (e.g. 

cessation of 

grazing, 

mowing or 

traditional 

farming)

 IN - 

incentivazion

e

Recupero 

delle radure 

intrasilvane 

interessate 

dall’invasione 

di specie 

arboree ed 

arbustive

3 ha Regione Marche da avviare

Promuovere, nell’ambito degli interventi selvicolturali, la 

ripulitura delle radure intrasilvane esistenti 

 (decespugliamento degli inclusi particellari non boscati). 

Laddove l’azione di decespugliamento determini 

 la formazione di vaste aree prive di vegetazione, intervenire 

con una trasemina impiegando fiorume o, qualora disponibili, 

miscugli di sementi di graminacee prative autoctone. La 

raccolta di fiorume da impiegare in questa tipologia di interventi 

potrà essere realizzata coinvolgendo gli agricoltori e destinata 

oltre che all’impiego negl interventi suddetti anche alla 

costituzione di una banca di semi per la produzione di sementi 

autoctone. Le aree individuate per la raccolta dei semi 

all’interno dei SIC debbono essere interdette al pascolo 

(recintate) e indicate nel piano di pascolamento.

Predisposizi

one 

domanda

 Attuazione 

intervento

Regione 

Marche

 

Proprietari/g

estori aree 

forestali

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015)

 Predisposizione e apertura 

bando di accesso al 

finanziamento

 Espletamento delle 

procedure di gara 

attraverso la valutazione 

delle domande

 Assegnazione dei 

contributi

 Realizzazione attività

900 €/ha si

E.2 

manteniment

o e ripristino

FESR 

Azione 7.2.1

6210

Migliorament

o dell'attuale 

grado di 

conservazion

e entro 10 

anni

si

IA - 

intervento 

attivo

Conteniment

o della 

pressione del 

cinghiale 

(Sus scrofa) 

sugli habitat 

e le specie di 

interesse 

comunitario

100
% superficie 

sito
Regione Marche in corso

Nel sito la densità del cinghiale deve tendere a raggiungere 

l’obiettivo di 2 capi/100 ha in periodo tardo 

 invernale a 3 capi/100 ha negli altri periodi. A questo scopo 

possono essere previsti interventi anche nelle 

 aree precluse all’attività venatoria applicando i criteri previsti 

dall’ISPRA per le aree protette.

Elaborazione 

piano di 

gestione

 Attuazione 

del piano

Ente gestore

Elaborazione piano di 

gestione

 Formazione operatori

 Attuazione del controllo

3.500€ no Fondi propri

Canis lupus

Manteniment

o dell’attuale 

condizione 

della specie

si
PG11

 (Minaccia)

Illegal 

shooting/killin

g

 IN - 

incentivazion

e

Interventi per 

la 

prevenzione 

dei danni da 

lupo (Canis 

lupus) al 

bestiame 

domestico

3 interventi Regione Marche in corso

Finanziare le aziende per la messa in atto degli opportuni 

interventi volti alla prevenzione del rischio di 

 predazioni. Le attività da finanziare dovranno essere definite di 

volta in volta sulla base delle specifiche 

 esigenze dei singoli operatori. Le misure preventive riguardo la 

prevenzione dei danni al patrimonio zootecnico dovranno 

essere previste per le aziende presenti nelle aree circostanti il 

sito e che risultano localizzate in aree a rischio di predazione. 

Relativamente alle azioni da adottare per la prevenzione degli 

attacchi al bestiame possono essere previste le seguenti 

misure: 

 Le attività da finanziare dovranno essere definite di volta in 

volta sulla base delle specifiche esigenze dei 

 singoli operatori e potranno comprendere tra le altre:. 

 * installazioni di recinzioni mobili elettrificate o meno in 

corrispondenza degli stazzi; 

 * installazione di recinzioni metalliche, fisse o mobili, in 

corrispondenza dei luoghi di rimessa notturna; 

 * strutture di ricovero integrative; 

 * utilizzo di adeguati cani da guardiania; 

 * utilizzo di sistemi di dissuasione.

Predisposizi

one progetto 

aziendale

 Attuazione 

intervento

Regione 

Marche

 Aziende 

agricole e 

zootecniche

Approvazione Piano di 

Gestione/Misure di 

conservazione (DGR n.554 

del 15 luglio 2015)

 Predisposizione e apertura 

bando FEASR di accesso 

al finanziamento;

 espletamento delle 

procedure di gara 

attraverso la valutazione 

delle domande; 

assegnazione dei 

contributi; realizzazione 

attività.

 (Prossimo bando entro 3 

anni)

10.000€ PSR si

E.3 

aggiuntive 

specie 

specifiche

FESR 

Azione 2.7.1

CSR - 

Intervento 

SRD04

91L0

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

PD - 

programma 

didattico

Corsi di 

formazione 

per operatori 

del settore 

forestale

1 corsi Regione Marche da avviare

Promuovere corsi di formazione forestale rivolti agli operatori 

del settore (così come riportato nell’art. 8 

 della L.R. 6/2005) con particolare attenzione alle competenze 

tecniche necessarie all’attuazione di misure 

 ed azioni previste nel Piano.

Predisposizi

one 

programma 

interventi

 Affidamento 

incarico per 

attuazione 

intervento

 Attuazione 

intervento

Regione 

Marche

 Ente gestore

Messa a bilancio dei fondi 

necessari

 Affidamento incarico

 Realizzazione intervento

 (Attività da completare 

entro 5 anni)

75 

E/g/alunno
FESR - FSE si

E.1.2 

amministrazi

one e 

comunicazio

ne

FESR
Risorse 

regionali

9210

Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

PD - 

programma 

didattico

Corsi di 

formazione 

per operatori 

del settore 

forestale

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB06

Cerambyx cerdo

Migliorament

o dell’habitat 

di specie 

entro 10 anni

no PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

PD - 

programma 

didattico

Corsi di 

formazione 

per operatori 

del settore 

forestale

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB06

Lucanus cervus

Migliorament

o dell’habitat 

di specie 

entro 10 ann

no PB06

Logging or 

thinning 

(excluding 

clear cutting)

PD - 

programma 

didattico

Corsi di 

formazione 

per operatori 

del settore 

forestale

Per tutti i campi vale quanto riportato per l'habitat 91L0 

pressione PB06
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Tipologia misura
Misura di 

conservazione
Valore UM (Ha, numero, %...)

Soggetto responsabile 

dell'attuazione

Vigenza 

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC

Fonte di finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Monitoraggio dello stato 

di conservazione degli 

habitat e delle specie di 

interesse comunitario

Regione Marche da avviare

I monitoraggi dovranno riguardare tutti gli habitat e le 

specie di interesse comunitario segnalate nei formulari e i 

gruppi sistematici non segnalati che sulla base delle 

caratteristiche ecologiche del sito possono essere presenti, 

comprese le specie con significatività D. Le metodologie da 

adottare dovranno essere scelte tra quelle al momento 

definite dal Ministero o da ISPRA o altre purché idonee a 

raccogliere le informazioni necessarie a calcolare i valori 

degli attributi dei parametri art. 17.

Predisposizione programmi di 

monitoraggio per gruppi sistematici

Affidamento incarichi a tecnici con 

comprovate competenze

Attuazione monitoraggio

Produzione materiale per report 

Regione Marche

Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione/Misure 

di conservazione (DGR n. 554 del 15 

luglio 2015)

Messa a bilancio dei fondi necessari

Affidamento incarico

Realizzazione intervento

(Attività da completare entro 5 anni)

10000 si
E.1.3 monitorag e 

rendicontazione
Risorse regionali

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO
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